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"Gli esecutivi han
ceduto tutto ai big
delle consulenze"
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Il pubblico
è diventato
più debole:
ha esternalizzato
il proprio lavoro
centrale

Mariana Mazzucato Economista

governi iinfantili'
ormai affidano tutto
ai loro consthenü"

GG uando ho fatto parte della
commissione Colao voluta dal
governo Conte 2, che serviva a
pianificare i fondi del Pnrr, mi

sono accorta che era piena di gente della so-
cietà di consulenza McKinsey. Ho chiesto:
perché? La risposta fu che il servizio pub-
blico non è capace nemmeno di fornire una
segreteria efficiente. Questo esempio è in-
dicativo di come l'industria delle consulen-
ze hainfantilizzato i governi e i sistemi pub-
blici".

Mariana Mazzucato, professoressa
alla University College London, e
direttrice dell'Ucl Institute for In-
novation and Public Purpose,
mentre la incontriamo sulla ter-
razza di un albergo romano non
smetterebbe di parlare del suo ul-
timo libro, Il grande imbroglio,
scritto insieme a Rosie Col-
lington (Editore Laterza)
in cui compie un'analisi
dei sistemi pubblici e del
moderno capitalismo
partendo dal ruolo esor-
bitante che hanno as-
sunto le grandi società
di consulenza private,
McKinsey, Deloitte, Kp-
mg e molte altre.
Da cosa nasce lo studio,

cosa l'ha incuriosita?
C'era un libro uscito poco pri-
ma del nostro che aveva soprat-
tutto un approccio giornalisti-
co, When McKinsey come to to-
wn. Ma a noi interessava soprat-
tutto capire come, attorno alle
società di consulenza, al loro
ruolo, abbiamo organizzato, an-
zi mal organizzato, l'economia, e
come abbiamo distrutto la capaci-
tà dei governi di operare.
Il sottotitolo del libro indica
"l'infantilizzazione" dei go-
verni, come si realizza questo
fenomeno?

L'economia liberale ha prodotto
una visione del governo che non è
pro-attiva, ma si limite a reagire
cercando di sanare quelli più gra-
vi. Si è così smesso di investire
nelle capacità del servizio pub-
blico per aiutare il settore privato
a creare valore. Le società di con-
sulenza sono inserite in questo
meccanismo.
In che modo si è affermato
questo processo?

I governi sono diventati più deboli esterna-
lizzando il proprio lavoro centrale, la pro-
pria intelligenza collettiva, il proprio cer-
vello. I governi si sono totalmente affidati
alle società di consulenza dove spesso l'e-
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xpertise non c'è, e dove spesso non c'è alcun
valore aggiunto.
Qual è il motivo centrale?

La paura di sbagliare che rende più comodo
dire: abbiamo fatto così perché ce lo hanno
detto le società di consulenza.
Infantilizzare i governi infantilizza
anche il capitalismo?

Se si possono fare trilioni di dollari solo
muovendo dei capitali invece di produrre
nuovi servizi e beni, non siamo di fronte
all'infantilizzazione, ma a una finanziariz-
zazione che permette di fare profitti ren-
dendo debole l'impresa. Si pensi alla Fiat.
Quando è andata in Usa per comprare la
Chrysler, Obama ha posto come condizio-
ne l'investimento in motori ibridi in Ame-

rica. È stato fatto, ma non in Italia perché
nessuno lo ha chiesto loro. I governi hanno
smarrito qualsiasi capacità di negoziare
con i privati: quando gli Usa sono andati
sulla Luna, laNasaha imposto alle imprese
private di non avere profitti in eccesso.
E giusto quindi tassare gli extraprofit-
ti?

La causa dell'inflazione deriva da questi e-
xtra-profitti. Per questo la politica del rial-
zo dei tassi è sbagliata. Gli extraprofittivan-

go tassati, soprattutto quelli dei settori
3 energico, del food o delle banche, ma

i governi non ne sono capaci.
Lei parla molto nel libro del
ruolo negativo avuto dalla
Terza via: vede ancora all'o-
pera quelle politiche?
Con i governi della Thatcher in

Gran Bretagna le consu-
lenze private sono
aumentate molto,
ma il vero incre-
mento si è avuto
con Tony Blair. Og-
gi il Labour, che do-
vrebbe vincere le e-
lezioni britanni-
che, non ha creato
alcuna visione al-
ternativa limitan-

dosi a promettere
di fare quel che fa la
destra, ma in modo
più soft, con più re-
sponsabilità fiscale e
"senza spendere
troppo".
Pensa che il Next
Generation Eu
abbia rappre-
sentato un'inver-
sione di tenden-
za dell'interven-
to pubblico e sia
stato solo una
parentesi?

La scelta di vincola-
re il Ngeu a obiettivi
come la transizione
ecologica e la digita-
lizzazione è stata po-
sitiva. Per paesi co-
me l'Italia, però, sa-
rebbe stato utile an-
che fissare una quo-
ta di investimento
da impiegare per la
capacità di governa-
re e di amministrare

le politiche pubbliche.
Che pensa delle politiche pubbliche in
Italia?

L'ultimo budget è pieno di tagli, ma sappia-
mo che questo non funziona. Invece di in-
vestire in educazione, ricerca e sviluppo che
trainano la produttività, si ricomincia a ta-
gliare o privatizzare. Nel corto periodo pos-
sono portare anche dei soldi, nel lungo pe-
riodo no.
Una definizione sintetica dello stato
del capitalismo?

Siamo in presenza di un sistema pubblico
che non è pro attivo e che pensa solo a met-
tere dei cerotti, ad aggiustare i guasti del ca-
pitalismo; il privato si muove invece solo
sul corto termine, sull'ultimo quarto trime-
stre. La relazione tra pubblico e privato, in-
fine, non è simbiotica, ma parrasitica. Le
consulenze private tengono "il moccolo" a
questa relazione malata.
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